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La riunione comincia alle 9. 
P R E S I D E N T E comunica che sono in 

congedo i Consiglieri nazionali Bruchi, Ce-
ru t t i Giuseppe, Colombati, Guzzeloni, Mor-
selli, Nannini, Pesenti Antonio e Ricchioni. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

Avverte che interviene alla riunione 
Sua Eccellenza Thaon di Revel, Ministro delle 
finanze, e che il Presidente della Camera ha 
autorizzato, a norma dell'articolo 31 del 
Regolamento, il Consigliere nazionale Spi-
nelli Francesco ad intervenire alla riunione 
per partecipare alla discussione del disegno 
di legge all 'ordine del giorno. 

PALERMO, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente, che è 
approvato. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 aprile 1939-XYII, n. 652, riguar-
dante l'accertamento generale dei fabbricati 
urbani, la rivalutazione del relativo reddito 
e la formazione del nuovo Catasto edilizio 
urbano. (218) 
P R E S I D E N T E ringrazia Sua Eccellenza 

Thaon di R,evel, Ministro delle finanze, per 
il suo cortese intervento ed invita il relatore 
a riferire sui rilievi fa t t i nella riunione pre-
cedente, re la t ivamente al disegno di legge in 
esame. 

BRIZI , Relatore, accenna anzi tu t to agli 
emendamenti , accet tat i dal Ministro delle 
finanze, relativi agli articoli 23 e 28. Si è 
proposto, in ordine all 'articolo 23, di sosti-
tuire alle parole: « elementi e circostanze » 
le altre: « comprovate circostanze », per evi-
tare discussioni t ra gli uffici dell ' imposte e 
i contribuenti , circa l'oscillazione del quinto 
in più o in meno del reddito effettivo r ispetto 
a quello catastale. 

Quanto all 'articolo 28 si è proposto di « 
aggiungere il seguente comma: « Debbono del 
pari essere dichiarati, entro lo stesso termine, 
i fabbricat i che passano dalla categoria degli 
esenti a quella dei soggetti al l ' imposta ». 

Si è ravvisata , poi, da alcuni Consiglieri 
l 'oppor tuni tà che sia chiarito, in modo au-
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Ioni ico, il contenuto dell'articolo 25, nel 
senso che il triennio di cui si parla in tale 
articolo, concerne il solo fat to del declassa-
mento, ma che, invece, la minor imposizione 
ha effetto immediato a vantaggio del con-
tribuente. 

È stato anche osservato da altri Consi-
glieri che, nella formazione delle tariffe, 
si dovrà tener conto che vi sono case colpite 
dal vincolo degli affitti e case non colpite da 
tale vincolo. Si è chiesto per conseguenza 
che, nella determinazione dell'imponibile, si 
abbia riguardo al minor reddito delle prime 
e al maggior reddito delle seconde: chè, se 
si adottasse una media eventuale dei due 
redditi, ne risulterebbe un gravame per le 
case colpite da vincolo. In sostanza, questi 
due diversi redditi al I o gennaio 1939 do-
vrebbero, in certo modo, costituire due cate-
gorie diverse di unità immobiliare. 

All' articolo 17 è s ta ta fat ta , inoltre, la 
raccomandazione che si tenga conto, nel rego-
lamento da emanarsi, della necessità che le 
revisioni degli estimi non siano eccessiva-
mente frequenti, per evitare troppi rapidi 
cambiamenti della base imponibile, con di-
sagio sia dei contribuenti che dell'Ammini-
strazione finanziaria. 

Un punto toccato da più Consiglieri è 
quello relativo al vincolismo, che turba in 
gran parte il mercato odierno delle pigioni. 
Essi, in proposito, si sono dichiarati per-
plessi circa il modo di innestare il nuovo 
catasto su questa situazione dei redditi della 
proprietà edilizia vincolata. Ove non possa 
trovarsi una forma transitoria, che consideri 
questo stato dì fatto, ad avviso di alcuni di 
essi sembrerebbe meglio rispondente allo 
spirito informatore del provvedimento di 
fissarne l'applicazione al momento in cui il 
mercato, reso libero da vincoli, dimostri 
l 'effettivo reddito degli immobili. 

Questa preoccupazione ha trovato una 
espressione concreta nella proposta del Con-
sigliere Capri Cruciani, di aggiungere all'arti-
colo 29 il seguente alinea: 

« Il nuovo catasto urbano non potrà 
essere applicato se non dopo trascorsi due 
anni dall'abolizione dei provvedimenti limi-
tat ivi della misura delle pigioni, sanciti con 
Regio decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, 
n. 1387, convertito nella legge 19 gennaio 
1939-XVII, n. 486 ». 

È parso però al relatore che, siccome 
l'epoca censuaría stabilita nel provvedimento 
è il I o gennaio 1939, il reddito catastale, 
determinato dai tecnici dell'Amministrazione 
finanziaria, si baserà sullo stato di fa t to esi-

stente per gran parte della proprietà edi-
lizia, alla data istessa. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, non ha difficoltà ad accogliere l 'emen-
damento proposto dal relatore all'articolo 23, 
per quanto ritenga che l 'aggiunta della pa-
rola « comprovate » sia pleonastica, e l 'altro 
proposto all'articolo 28. 

Dichiara che la raccomandazione relativa 
all'articolo 25 coincide col pensiero dell'Am-
ministrazione finanziaria, nel senso che in un 
primo tempo agisce il minor reddito di con-
giuntura e quando questo viene accertato 
per tre anni di seguito, si consolida e diventa 
reddito ordinario nei riguardi della nuova 
catastazione. 

In ordine alle preoccupazioni manife-
state dalla Commissione per quanto riguarda 
il vincolismo degli affitti, precisa che sarà 
accertato il reddito delle unità immobiliari, 
considerate .in regime di mercato libero. 
Qualora il minor reddito sia puramente di 
congiuntura, il contribuente ha diritto di 
ottenere che sia accertato. Esclude che il 
vincolo degli affìtti possa durare, perchè oc-
correrà adeguare tu t t a l'economia del Paese 
alla nuova situazione tr ibutaria. D 'a l t ra 
parte, a suo avviso, è nell'interesse dei pro-
prietari di case che tu t t a la catastazione av-
venga in condizioni di libero mercato, poiché 
se il vincolo dovesse durare, non sarebbe 
quello attuale, che ha bloccato la situazione 
della proprietà edilizia in un determinato 
momento, ma si dovrebbe riferire alla nuova 
catastazione degli immobili. In questo senso, 
la riforma catastale ha un' importanza non 
solo fiscale ma anche economica e sociale, 
perchè, in una nuova situazione di vincoli, al 
proprietario verrà logicamente riconosciuto il 
diritto di percepire il reddito accertato dal 
catasto, ma non di più, finché per ragioni 
politiche, economiche e sociali, avrà durata 
il vincolo. 

In definitiva, il reddito catastale dovrebbe 
in avvenire essere garentito al proprietario. 
Se il suo reddito fosse minore, esso sarà ac-
certato su denuncia dell'interessato e se du-
rerà per tre anni, si consolida e condurrà al 
declassamento. 

Conclude affermando che la catastazione 
non può farsi che in condizioni di libero mer-
cato, e coll'insieme di provvedimenti tribu-
tari in progetto ve ne sarà uno indispensabile 
inteso a svincolare l'economia del Paese, in 
modo che possa assestarsi su nuove basi. 
Unitamente alla revisione dei canoni di affìtto 
si prevede la revisione del costo dei servizi 
e in genere dei prezzi. 
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Non può, per queste ragioni, accettare 
l 'emendamento proposto dal Consigliere Capri 
Cruciarli poiché, pur ammettendo che la 
nuova tariffa abbia riferimento al 1° gen-
naio 1939, la riforma si a t tuerà certamente 
dopo che saranno stati fusi i provvedimenti 
di ordine economico e sociale che sblocche-
ranno i vincoli. 

Infine, circa la raccomandazione, all'ar-
ticolo 17, che le revisioni periodiche non siano 
molto frequenti, osserva che, secondo il con-
gegno catastale, tali revisioni dovranno in-
fat t i avvenire a una certa distanza di tempo. 

Per il catasto dei terreni esse si hanno ogni 
dieci anni; non ha difficoltà a stabilire che 
per il catasto dei fabbricati avvengano ogni 
cinque anni, e non più di frequente. 

CAPRI CRUCIANI nota che, secondo le 
dichiarazioni del Ministro delle finanze, la 
nuova catastazione non avrà per base nè 
il valore vincolistico degli immobili, nè quello 
di libero mercato, ma un valore puramente 
catastale. Osserva però che alla base di ogni 
valutazione in materia vi è s ta ta sempre la 
risultante di una libera transazione t ra la 
domanda e l'offerta. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, rileva che at tualmente questa tran-
sazione non esiste, perchè si è in regime di 
vincolismo delle pigioni. 

CAPRI CRUCIANI teme che i tecnici 
i quali dovranno determinare il reddito, sa-
ranno costretti a ricorrere ai dati forniti dai 
contratti del regime di libera contrattazione 
i quali, essendo ridotta l 'offerta degli appar-
tamenti non vincolati, non possono dare ele-
menti giusti per una stima, per modo che i 
tecnici, se dovessero basarsi su questi ele-
menti, sarebbero indubbiamente portati a 
dare una valutazione superiore a quella 
reale. Il reddito medio costante si potrebbe 
avere soltanto quando fosse trascorso un 
certo periodo di tranquillo scambio, in modo 
che i prezzi si potessero livellare su una base 
equa, la quale non può derivare che da un 
libero incontro della domanda e dell'offerta. 

Insiste nell 'emendamento, pur ritenendo 
che non risolve in pieno la questione, perchè, 
in verità, è sua opinione che in questo mo-
mento non si possano avere elementi sufficienti 
per la costituzione di un nuovo catasto ur-
bano. 

Si rende conto delle necessità dell'erario 
dello Stato ma potrebbe, a suo avviso, stu-
diarsi un altro mezzo, per non compiere un 
lavoro che non ha una sicura base economica 
e che a breve scadenza dovrà essere rive-
duto. 

MOLFINO esamina il problema anche 
sotto l 'aspetto del vincolo derivante alle co-
struzioni dalla scarsa disponibilità di mate-
riali edili, vincolo che sottrae notevoli possi-
bilità alla finanza dello Stato e contribuisce 
a rendere non aderente alla realtà il mercato 
della proprietà edilizia. 

A questo riguardo invoca un maggior 
collegamento tra l 'at t ività del Ministero delle 
finanze e quella degli altri Ministeri interes-
sati, principalmente degli scambi e delle va-
lute. 

A suo avviso le importazioni dovrebbero 
essere graduate non solo rispetto alle neces-
sità belliche, ma anche finanziarie e sociali 
del Paese. 

È da considerare che l ' industria edilizia 
involge l 'a t t ivi tà di molte aziende industriali, 
commerciali e artigiane e che, dato l 'aumento 
demografico del Paese, vi è assoluto bisogno 
di costruire appartamenti popolari. 

S P I N E L L I FRANCESCO. Poiché i prov-
vedimenti in materia di affìtti sono stati 
sempre riportati al rapporto di locazione 
intercedente tra proprietario ed inquilino, 
senza alcun riferimento a quello che poteva 
essere il reddito catastale o imponibile, non 
vede come si possa prescindere da questo 
rapporto colpito dal vincolo, trasferendo il 
vincolo stesso in un altro settore economico 
quale sarebbe, ad esempio, quello del reddito 
imponibile, al quale è completamente estra-
neo l'inquilino. L'esperienza del passato ha, 
in proposito, insegnato che ad un lungo pe-
riodo di regime vincolistico non può succe-
dere immediatamente un periodo di libertà di 
contrattazione. È necessario quindi partire 
da una situazione contrattuale. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, osserva che, in regime di vincoli, non 
esiste una situazione contrattuale. 

S P I N E L L I FRANCESCO nota che il 
vincolo oggi colpisce il rapporto locatizio 
intercedente tra proprietario e inquilino. 
Tutt i i contratti di affìtto sono stati ridotti 
del 15 per cento. È evidente che, quando si 
dovrà gradualmente allentare questo vin-
colo, si dovrà tener conto del contrat to pree-
sistente aumentandolo di una determinata 
percentuale. 

Non vede come da questo rapporto di 
reddito, consacrato nel contratto di affìtto, 
si possa risalire alla rendita catastale. 

Richiama l 'attenzione del Ministro sul 
fat to che, dovendosi a t tuare una riforma 
finanziaria di ampio respiro, come si dice 
chiaramente nella relazione al disegno di 
legge, si prenda come base una situazione 
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economica fittizia, quale è quella esistente 
al 1° gennaio 1939, prescindendo dal vinco-
lismo esistente e riportandosi al nuovo red-
dito che si potrebbe ricavare solo qualora 
il mercato fosse libero. 

Si associa alle considerazioni del Consi-
gliere Capri Cruciani e avverte che il provve-
dimento ha avuto vastissime ripercussioni 
nel settore economico della proprietà edi-
lizia, rappresentato da 4 milioni di risparmia-
tori che vi hanno investito i loro capitali. 

BRIZI, Relatore, deve dichiarare che, 
dallo studio del decreto-legge, aveva t ra t ta 
la convinzione tecnica - e in questo senso 
aveva fa t to ieri la sua relazione orale alla 
Commissione - che il reddito fosse riferito 
al 1° gennaio 1939, e perciò allo stato di fa t to 
di vincolismo esistente a tale epoca, gene-
ralmente. 

A tale convinzione lo avevano indotto, 
inoltre, la considerazione della necessità, 
che ha la stima, di basarsi su dati il più pos-
sibile concreti ed il meno possibile astratti ; 
e la considerazione seguente. Se su mille 
case, ne sono vincolate, per esempio, nove-
cento, e ne sono libere da vincolo cento, il 
catasto basato sulla odierna condizione di 
fat to al 1° gennaio 1939 renderà facile l'appli-
cazione per novecento case su mille. Basare 
l'estimo sulla assenza dei vincoli odierni, 
renderà laboriosa, fino a che il vincolo esista, 
l'applicazione dell'imposta, per la grande 
maggioranza dei casi. Infine, alla cessazione 
del vincolo, una revisione sarebbe interve-
nuta. 

Non aveva trat t i altri elementi, nè dal 
testo, nè dalla relazione premessavi. 

Ha dovuto ora spiegare perchè ieri riferì 
nel senso su detto, alla Commissione. 

DA EMPOLI osserva che non si possono 
fare previsioni in senso assoluto sull 'anda-
mento degli affitti, in un periodo successivo 
all'abolizione del vincolismo. Si domanda 
perciò se non sia il caso, per il momento, di 
procedere alla formazione di un estimo cata-
stale, prendendo per base, come reddito effet-
tivo, quello del 1939, sia per gli affitti vinco-
lati, che per quelli liberi, stabilendo poi una 
revisione generale due anni dopo l'abolizione 
dei vincoli. 

SUVICH riconosce che l'impostazione del 
problema fa t ta dal Ministro delle finanze è 
logica, in quanto è chiaro che, facendosi un 
catasto, che deve servire per un periodo piut-
tosto lungo di anni, si debba prendere come 
base il reddito normale. È da porre però un 
dilemma: o si fa una legge organica che non 
tenga conto della situazione di fatto; o si 

tiene conto della situazione di fat to e allora 
non sono più applicabili i principi della 
legge. 

Come è stato detto, non si possono pren-
dere per base gli affitti delle abitazioni a re-
gime libero perchè hanno un prezzo di costru-
zione del tu t to diverso da quello delle case 
vincolate. 

Aggiunge che non gli sembra possibile 
stabilire criteri che si avvicinino ad una 
equa valutazione quando manca la libera 
contrattazione, e teme che la legge non potrà 
essere applicata in tut t i i casi. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, chiarisce che conditio sine qua non 
del complesso di riforme tributarie in pro-
getto è l'abolizione del vincolismo congiunta 
ad una graduale revisione dei canoni eli 
affitto, dei salari, degli stipendi, dei prezzi. 
Il blocco degli affitti avrà termine nel 1940 e 
la legge entrerà in vigore alla fine del 1942. 

SUYICH esprime il parere che sia difficile 
passare rapidamente da un regime vincolisti-
co a un regime libero. Si potrà arrivare alla 
libertà completa di contrattazione attraverso 
una graduazione che durerà anni. In questo 
periodo di incertezza la situazione degli sta-
bili a reddito vincolato risulterà anche più 
aggravata. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, ringrazia il Consigliere Molfino per la 
comprensione dimostrata nell'esame di pro-
blemi che si riconnettono all'azione del Mini-
stero delle finanze. 

Osserva che la questione in esame è d'in-
dole puramente tecnica e non fiscale. Il con-
cetto di reddito medio ordinario va riferito 
non alla pigione che può esser percepita dal 
proprietario più esoso, ma alla media dei 
redditi, sia pur tenendo conto che esiste una 
situazione eccezionale determinata dal vincolo 
delle costruzioni, che produce una certa rare-
fazione negli alloggi. 

Si prevede inoltre il caso di un sotto red 
dito che, perdurando un triennio, non può 
essere considerato di natura eccezionale, e 
dà luogo al declassamento dell'alloggio. 

Afferma che il provvedimento non solo 
tutela gl'inquilini, ma anche i proprietari, 
i quali avranno interesse a denunciare il ca-
none giusto dell'alloggio, perchè questo potrà 
costituire in avvenire non solo un punto di 
riferimento per l'Amministrazione finanziaria, 
ma anche per altri scopi d'indole sociale. 

ARMENISE ammesso che si t ra t t i di 
un problema tecnico, non vede come i tecnici 
dell'Amministrazione possano rilevare il red-
dito di fabbricati che si trovano in condizioni 
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diverse, riferendoli tu t t i al regime vincolistico, 
che sarà la base del nuovo catasto. 

THAON DI REYEL , Ministro delle fi-
nanze, chiarisce che, a simiglianza di quanto 
si fa per i terreni, in un primo tempo si t ra t t a 
di stabilire la categoria alla quale appartiene, 
in linea tecnica, il fabbricato, passando poi 
all 'accertamento del reddito, sulla base del 
libero mercato, per correggere l'erronea va-
lutazione data dal vincolismo. 

CAPRI CRUCIANI prende at to delle 
dichiarazioni di Sua Eccellenza il Ministro 
che nel 1940 avrà termine il vincolismo e che 
trascorreranno due anni prima dell'applica-
zione della nuova legge. 

In questo senso l 'emendamento proposto 
non ha più ragion d'essere e lo ritira. Resta 
però ugualmente perplesso circa la possibi-
lità dell'applicazione della legge. A suo av-
viso, nel campo degli elementi certi per arri-
vare ad una estimazione, in concreto, ci sono 
soltanto i dati degli affitti at tualmente vin-
colati. 

Qualora Sua Eccellenza il Ministro si 
proponesse di prendere per base questi dati, 
si avrebbe la sola preoccupazione di rin-
tracciare i renitenti, che sono sfuggiti al-
l'applicazione di un giusto reddito e si avrebbe 
una revisione parziale, che potrebbe costi-
tuire il temperamento sufficiente, in attesa 
di un equilibrio nella misura dei canoni di 
fitto, che si può avere solo in regime di libera 
contrattazione e di libero mercato. 

DA EMPOLI. Dopo l'esposizione del 
Ministro delle finanze si può pensare che il 
reddito medio sarà puramente teorico per 
i fabbricati vincolati, i cui proprietari paghe-
ranno l 'imposta in base all'affitto attuale. 

SPINELLI DOMENICO osserva che nella 
legge si dovrebbe tener conto espressamente 
della cessazione del vincolo degli affitti, 
perchè, non ostante gli affidamenti dati da 

Sua Eccellenza il Ministro, potranno pre-
sentarsi, a un certo momento, ragioni poli-
tiche che vieteranno l'abolizione del vinco-
lismo. 

MOLFINO ribadisce il concetto che finché 
non si avrà, per un certo numero di anni, 
un regime di libera costruzione, non si potrà 
valutare esattamente la proprietà immobi-
liare. 

Si rende poi conto delle conseguenze che 
avrà l'applicazione della legge nei confronti 
dei 4 milioni di proprietari di fabbricati. 

LANDI rileva che il provvedimento por-
terà indubbiamente ad un aumento degli 
affitti; ma ciò non toglie che- non si debba 
approvare il criterio di accertare la reale 
consistenza del reddito immobiliare italiano, 
ai fini di eventuali imposizioni fiscali neces-
sarie alla vita del paese. 

Si dichiara lieto che si torni alla libertà 
degli affitti, perchè è convinto che l'economia 
del Paese debba assestarsi sui piano della 
maggiore libertà possibile. Prima però di 
abolire i vincoli degli affitti bisogna preoccu-
parsi seriamente del problema delle co-
struzioni, che va messo sullo stesso piano 
degli altri problemi che sono oggetto delle 
cure del Ministro per gli scambi e per le 
valute. 

P R E S I D E N T E dopo l'accettazione da 
parte del Ministro delle finanze degli emenda-
menti agli articoli 23 e 28 e delle raccoman-
dazioni relative agli articoli 17 e 25, pone 
in discussione gli articoli. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
La riunione termina alle 10,15. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 aprile 1939-XVII, n. 652, riguardante 
l'accertamento generale dei fabbricati urbani, 
la rivalutazione del relativo reddito e la 
formazione del nuovo Catasto edilizio ur-
bano. (218) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 13 aprile 1939-XVII, n, 652, riguardante 
l'accertamento generale dei fabbricati urbani, 
la rivalutazione del relativo reddito e la for-

mazione dell nuovo Catasto edilizio urbano, 
con le seguenti modificazioni: 

AWarticolo 23, comma secondo, le -paro-
le: « da elementi e circostanze di fatto », sono 
sostituite dalle seguenti : « da comprovate cir-
costanze di fatto ». 

AW articolo 28, è aggiunto il seguente com-
ma : « Debbono del pari essere dichiarati, en-
tro lo stesso termine, i fabbricati che passano 
dalla categoria degli esenti a quellla dei sog-
getti all'imposta ». 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 




